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25 gennaio 

2015 

Anno  21 
tel.: Parroco 

031/77.18.12 

Oratorio 

331/97.21.364 

031/56.21.575 

To be or not to be 

Ma la Giubiana è giubiana? 

Chi è la Giubiana? Senza troppa fatica, trovo 
notizie interessanti in Wikipedia. L’ultimo gio-
vedì di gennaio, nei giorni della merla (i più 
freddi dell’anno), è la notte della Giubiana (in 
dialetto piemontese Giobia cioè giovedì). Chis-
sà a quale tradizione ancestrale risale il rogo 
della Giubiana e chi rappresenta realmente. I 
canturini la descrivono come una bella fanciul-
la che incantò i cittadini e si fece consegnare le 
chiavi della città che a sua volta passò ai nemi-
ci. Questa bellissima ragazza quindi era una 
traditrice, punita poi col rogo. Ma in genere 
nei paesi della Brianza, la Giubiana rappresen-
ta ciò che è vecchio e che va bruciato perché 
sia “concime” per la primavera incipiente. An-
che nelle nostre valli del Lario o di Valchiaven-
na o Valtellina ci sono tradizioni simili, dove si 
accendono roghi o si passa per campi e boschi 
con campanacci a “svegliare l’erba”. Insomma 
in mezzo al freddo inverno si comincia a 
vedere che i giorni si prolungano e si 
chiede al Cielo che arrivi presto la prima-
vera con la sua vita rinnovata. 

Anche noi vivremo nuovamente la festa della 
Giubiana: una bella cena in compagnia a base 
di risotto e luganiga, una mano di tombola tan-
to per ridere un po’ insieme e poi il falò. Non 
l’ultimo giovedì, ma l’ultimo sabato di gennaio, 
cioè il 31, in oratorio. Tutti siamo attesi e oc-
corre prenotarsi per la cena (i posti sono limi-
tati!!) passando o chiamando il pomeriggio in 
oratorio al 331/97.21.364. 

La serata, che speriamo non piovosa, sarà 
preceduta da uno spettacolo teatrale per bam-
bini e ragazzi che conquisterà di certo anche il 
plauso degli adulti. Alle 17.45 andrà in scena 
come “antipasto” Hansel e Gretel, storia di 
bambini e strega che ben si presta a raccontar-
ci alcuni aspetti della Giubiana: 
vecchina ricca di promettenti deli-
zie e cibarie primaverili. Occorrerà 
però pagare il biglietto per vedere 
questo spettacolo (4 € per i bam-
bini e 6 € per gli adulti). 

Prendo l’occasione di questa fe-
sta però per fare una riflessione 
circa una realtà che sta avvenendo 
sotto i nostri occhi e che anche il 
Settimanale della Diocesi di Como 

di quest’oggi evidenzia a pagina 
2: se nelle favole i cattivi non so-

no così cattivi e i buoni fanno scelte cattive chi 
ci salverà più? C’è infatti la tendenza sempre 
più marcata nei film recenti di stravolgere il 
canovaccio delle fiabe rendendo buono il cat-
tivo e viceversa. Ma non al modo di Bell e la 

Bestia, dove il cattivo nasconde un cuore che 
sa pentirsi e innamorarsi mentre il bello e fu-
staccione rimane chiuso nella sua sete di pre-
de sempre nuove. No no, qui il cattivo si com-
porta meglio del buono, che normalmente fa 
la figura del fessacchiotto. Ultima trovata Di-
sney nel film Into the Woods è che Cenerento-
la divorzia! Cade un mito, una verità sicura 
almeno nella fiaba. Perché la Disney, e con lei 
altri produttori cinematografici, si sta imbar-
cando in questo genere? Che messaggi ci vuol 
far passare l’Hollywood dei bambini? Giusta-
mente l’articolista ci avverte che con questo 
cambio di prospettiva si vuole accalappiare un 
pubblico più adulto (gli adolescenti) e si tra-
sformano le fiabe in storie di amore. 

Ma vedo un pericolo grande in questo 
ribaltamento di ruoli, almeno per i bambi-
ni che guardano sempre con favore que-
sto genere di film: si perde il senso del 
bene e del male mischiandoli in un grigio 

confuso. Avete presente lo yin yang? Bianco e 
nero, perfettamente uguali e che si “rincorro-
no”, ma ben distinti, con un po’ di nero nel 
bianco e viceversa. È vero che la cruda realtà 
ci presenta bene e male intrecciati, ma per i 
bambini è bene che siano distinti e distinguibi-
li, come nelle fiabe, come nello yin yang. Oc-
corre vigilare su questi film presentati ai picco-
li. Occorre saper loro dire cosa è sbagliato e 
cosa no. Altrimenti la confusione regnerà in 
loro e saranno prede di abbagli nelle scelte. 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
ERBA LINA ved. Moscatelli, di anni 90, l’11 gennaio 
(funerale a Cantù); ZANOTTI BATTISTA (detto EDOAR-
DO ul ros), di anni 77, il 19/1 (attualmente abitava a Cantù). 

Hanno consacrato il loro amore a Dio nel Matrimonio: 
FARINA MASSIMO con MASCHIETTO SAMUELA, 
sabato 24 gennaio. 

momento, quello del giudizio, sì è lì tutti in tensione, 
soprattutto chi ha messo tanta fatica e sforzo per co-
struire il carro e arricchirlo delle danze coreografiche. 
Poi il verdetto finale: «il vincitore è… ?» 

Ma il bello del Carnevale Cermenatese è che si im-
pazzisce gioiosamente per un giorno e la sfida sbolli-
sce subito in una festosa condivisione della festa, in 
una pioggia continua di coriandoli, in volti di bambini 
estasiati davanti ai carri e di grandi che diventano pic-
cini nei loro costumi grotteschi. E non manca la buona 
mangiata in compagnia sotto il tendone della Sagra 
dei Pizzoccheri (che anche quest’anno non manche-
ranno di soddisfare le nostre papille gustative). 

I preparativi sono già iniziati da un po’. Da oggi sa-
ranno visibilmente all’opera anche le “vallette” della 
lotteria, quest’anno ricca di 35 bei premi. Per quanto 

riguarda il gruppo dell’Oratorio si preparano le 
danze coreografiche il giovedì sera e la domenica 
pomeriggio, mentre il carro è assemblato il marte-
dì e il giovedì sera (sia per le danze come per il car-
ro si può ancora intervenire per dare una mano, 
basta iscriversi al bar dell’oratorio). 
Invitiamo le “dame” e i “cavalieri” del Carnevale a 
prepararsi anche loro, contribuendo attivamente 

alla sana allegria che caratterizza la festa con la sfilata 
e la Sagra dei Pizzoccheri. 

Tutti siete invitati a far festa il 13-14-15 febbraio 

con il 22° Carnevale Cermenatese! 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 1 febbraio— 4ª Tempo Ordinario, Anno B 

1ª Lettura: Deuteronomio 18,15-20;   Salmo: 94;    2ª Lettura: 
I Lettera ai Corinti 7,32-35; Vangelo: Marco 1,21b-28. 
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� 	 �  � 	  

Venerdì 30 gennaio:  Rel. Alfredo De Francesco 
Omosessualità e questione del gender: 

per fare chiarezza. 

Ven. 6 febbraio:  Rel. Piergiuseppe e Tiziana Forni 

Il lavoro e la festa: il bello di essere 
famiglia. 
 

ALFREDO DE FRANCESCO, avvocato, Unione Giuristi Cattolici 
Italiani; PIERGIUSEPPE E TIZIANA  FORNI, sposi. Tutti i relatori 
laici sono aderenti a e/o cresciuti nell’Azione Cattolica. 

4  
Continuano i 3BBG@F3?7@F; 

\Q^ XM H;F3 PQXXM 5A?G@;F3’  

�Domenica 25 gennaio:     conversione di san Paolo 
ore 10:30 : Messa a conclusione dell’ottavario di pre-

ghiera per l’unità dei Cristiani. La Messa sarà 
animata dai bambini del 3° Anno. Seguirà per 
loro incontro e pranzo con pizza.  Coi loro 
genitori incontro dalle 14:00. In oratorio. 

ore 14:00 : Vaccinavigazione, incontro 
per i ragazzi dell’8° Anno di tutta la Zona 
pastorale. In oratorio. 

�Giovedì 29 gennaio 
ore 21:00 : coi responsabili del tendone del Carnevale 

Cermenatese. In oratorio. 

�Venerdì 30 gennaio 
ore 21:00 : terzo incontro-dibattito per adulti e giova-

ni sui temi relativi alla famiglia. (vedi a lato) 

�Sabato 31 gennaio:       s. Giovanni Bosco 
ore 17:45 : spettacolo teatrale per bambini e ragazzi 

(Hansel e Gretel). In auditorium dell’ora-
torio. Biglietto 4€ piccoli 6€ adulti. 

ore 19:30 : Cena per la Giubiana per coloro che han-
no prenotato. In oratorio. 

ore 21:00 : Rogo della Giubiana. In oratorio. 

�Domenica 1 febbraio:    giornata per la Vita Umana 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° Anno. 

Seguirà per loro incontro e pranzo con 
pizza.  Coi loro genitori incontro dalle 
14:00. In oratorio. 

ore 15:00 : rito della consegna del Decalogo per i 
bambini del 4° Anno. In chiesa. 

MOLO14 

22° Carnevale Cermenatese 

Balli, carri, lotteria e… 

pizzoccheri 
Manca poco allo scoccare della venti-

duesima edizione del Carnevale Cerme-
natese, durante il quale amicizia e anta-
gonismo si abbracciano e si intrecciano. 
La sfilata dei carri allegorici diventa an-
che una “gara” a chi ha saputo costruir-
lo più bello ed elaborato. Per qualche 

 


